Caro ***, 
provo a spiegarti perchè abbiamo votato contro l'intitolazione dello stadio a Bortolotti padre. 
 
1.      Non si trattava di intitolare lo stadio a qualcuno perché un nome lo stadio ce lo ha già. Si chiama "atleti azzurri d'Italia" ed è dedicato a quegli oltre 250 Bergamaschi che hanno fatto grande la storia (sportiva) di Bergamo, indossando la maglia della nazionale e vincendo titoli a livello europeo e mondiale. Atleti Azzurri d’ Italia è il nome della associazione che li riunisce. Uno stadio intitolato perciò a tutti gli atleti bergamaschi che spesso, a differenza dei nostri calciatori miliardari, si sono spaccati la schiena (sempre sportivamente parlando) senza gli onori smisurati che i nostri media dedicano a chi tira calci al pallone, guadagna miliardi, si sposa con le veline e di te non gliene può fregare di meno. Perciò la domanda la faccio io a te: cosa hanno fatto di male gli "atleti azzurri d' Italia" per meritare che qualcuno decidesse di togliergli l'intitolazione dello stadio cittadino per cambiarlo con quello di un importante presidente di una società di calcio? La questione del nome dello stadio si porrà quando (e se) ci sarà un nuovo stadio.
2.       Io rispetto quelli come te che dicono "ultras stile di vita" o "solo Atalanta", ma ti invito a riflettere sul fatto che lo stadio di Bergamo NON è lo stadio dell' Atalanta, ma lo stadio di tutti i cittadini bergamaschi (che lo pagano e lo mantengono), anche di quelli (e sono tantissimi) che non la pensano come te, che non sono atalantini o che non considerano il calcio ed il tifo come il principale dei loro valori. Lo stadio NON è dell'Atalanta (società per azioni, che spende milioni di euro per pagare calciatori che in un anno guadagnano- sulla mia e sulla tua pelle- più di quanto tu potrai guadagnare lavorando in fabbrica tutta la vita). Se l' Atalanta ed il suo padrone vogliono il loro stadio privato non hanno che da trovare un 'area libera (se ti può interessare il 95% delle aree a Bergamo e in provincia sono si proprietà di 3.4 padroni bergamaschi tra cui ex presidenti), tirare fuori i soldi e PAGARSELO. Invece è troppo comodo "socializzare i costi" (manutenzione, ordine pubblico, restauri, danneggiamenti) e "privatizzare" i profitti. Per questo abbiamo sempre detto che non eravamo favorevoli ad intitolare lo stadio ad un presidente (ad un “padrone” direbbero i vetero-comunisti come me) dell'Atalanta calcio.
3.       Io, non perché sono migliore, ma semplicemente perché sono più vecchio di te, andavo allo stadio a tifare Atalanta quando tu probabilmente avevi pochissimi anni, e c'ero in quell'epoca. C'ero con lo Zagabria, così come con il Malines. Tutta l'epopea di quegli anni l'ho vissuta dalla curva. A parte il fatto che mi ricordo perfettamente che tutta la curva ha passato anni ed anni a gridare "Bortolotti tira fuori i soldi!" (stupidamente direi adesso, perché bruciare miliardi per fare una squadra di calcio mi sembra una FOLLIA ASSOLUTA...ma, purtroppo, nel frattempo sono diventato comunista e l'ideologia come la chiami tu, fa brutti scherzi). Ho vissuto quegli anni dicevo, ma uno come te che ama l' Atalanta dovrebbe conoscere la storia di questa squadra e perciò sapere che Bortolotti non è stato l'unico presidente che ha portato in alto l'Atalanta. Turani per esempio è stato un grandissimo presidente: discreto, lontano dai clamori...e ci ha fatto vincere l'unico trofeo importante: la coppa Italia. Certo, noi siamo giovani (tu più di me) ma presidenti grandi ce ne sono stati, sono morti tutti e non si capisce perché si sarebbe dovuto fare torto a qualcuno. 
4.       Precarietà lavorativa, inquinamento a livelli record (quest' anno l' ASL di Bergamo ha CERTIFICATO che sono morte oltre 340 persone solo a Bergamo a causa delle polveri sottili da gas di scarico), una nuova guerra imminente, il taglio delle pensioni,  una situazione di repressione di ogni forma di devianza che assomiglia sempre di più al fascismo, 1114 morti sul lavoro nel 2007, ecc . Personalmente ho provato un forte senso di vergogna ed imbarazzo per il fatto che 41 consiglieri comunali siano stati costretti a dibattere quasi due ore (con relativi costi) del nome da dare ad uno stadio. E provo anche grande desolazione per il fatto che i mass media siano riusciti ancora una volta a far discutere i cittadini Bergamaschi di questioni francamente di importanza vicina allo zero. Come hanno fatto tutta l'estate con "l’emergenza lavavetri", "l'emergenza writers" ecc.   Sai che nella stessa serata il consiglio comunale ha discusso e votato su "case popolari, ristrutturazione del teatro sociale e di malati cronici non autosufficenti?? Si è parlato di queste cose sui giornali??? NO. Rifletti su questo.
5.       Vorrei tralasciare di rispondere ad alcuni tue considerazioni sulla mia dignità come persona, e soprattutto alle velate accuse di "tradimento" del collettivo maia ure, che però adesso si chiama "Alì Garage", si è ingrandito sia per consistenza numerica e geografica, sia che per iniziativa politica e sta lottando contro il ripetitore della telecom a Bagnatica (hanno vinto e lo sposteranno), contro l’idea di distruzione del verde a Bolgare per costruire un “polo logistico” che non è altro che una colata di cemento inutile , contro la repressione e la criminalizzazione di chi fuma qualche canna, contro la Bre Be Mi. Posso solo dirti che non abbiamo la possibilità di vederci spesso a causa della distanza e dei rispettivi impegni, ma ci si incontra spesso alle iniziative di lotta come quelle che ti ho nominato, oltre che a quelle nazionali, come Dal Molin, Val di Susa, Gay Pride, e sicuramente il 20 Ottobre. In tutte quelle occasioni però non ho mai incontrato te. Forse perché eri allo stadio a tifare Atalanta o alle riunioni del tuo gruppo. Ma il 20 Ottobre è un Sabato…Hai ancora la possibilità di scegliere se scendere in piazza per difendere i tuoi diritti oppure ancora una volta lasciarci da soli consolandoti con la NO POLITICA.                         

Tanto ci sarà sempre qualcuno che lotterà anche per i tuoi di diritti. Io ti aspetto, così almeno potremmo parlare di persona guardandoci negli occhi.
Hasta Siempre!
Maurizio 
www.alternainsieme.net
